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Muta, di largo pianto aspersa il ciglio 
Presso la Croce se ne sta Maria, 
E vi mira confitto il proprio Figlio. 

Lo mira e piange, e favellar vorria . . . 

Ma per la stretta del dolor che abbonda 
Chiusa rimane al favellar la via. 



Ed io cui nulla a ciò virtù seconda 
M' affiderò su piccioletto legno 
Per questo mar che non ha lido o sponda? 



Digitized by Google 



— 4 - 



Deh! tu Vergin soccorri al fiacco ingegno, 



E di ritrarlo altrui fammi tu degno. 
Già vuote del suo sangue avea le vene 



Il trafitto Gesù; ma ancor satolle 

Del suo sangue non son le turbe oscene. 



Alzando il dito schernitor, lo chiama 

Che il tempio atterra, ed in tre dì L' attolle. 



Or su discendi dalla Croce esclama 
Collo scriba il soldato, se figliolo 
Sei di Dio veramente, e Dio pur t'ama. 

E presente è Maria: di quello stuolo 

Vede 1' empio furore , e il suo Diletto 
Fatto bersaglio al vitupero e al duolo. 

Vede tinto di morte il bianco aspetto 
E le luci appannarsi, ed onerato 
Di spine il capo ripiegar sul petto. 



Tu mi narra le tue materne pene, 



E chi il bestemmia e chi superbo e folle, 
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E di Lui moribondo, abbandonato 

Fin dal Padre celeste, ode il lamento, 
La prece, il pianto, e l'estremo commiato. 

Madre! segnato in Cielo ecco il momento 
Del mio morire è giunto; e tutte ornai 
Di natura mancar le forze io sento. 

Addio Madre! più figlio ora non hai 
Su questa terra; ma deserta e sola 
Benché priva di me tu non sarai. 

Educato d' amore alla mia scuola 

Ti do Giovanni di figliolo in vece: 
Guardolla ancora. . . e più non fe' parola. 

E l'aer tetro più tetro si fece : 

Scosso il monte tremò dall'imo fondo 
E il duro fianco per pietà disfece. 

Un indistinto grido gemebondo 

D 1 ogni parte s' udia pien di terrore : 
Parea piombar nel primo nulla il mondo. 
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E dalle tombe scoperchiate fuore 

Intorno vagolando i morti uscire 
Di truci lampi al pallido chiarore. 



Compieasi , ed all' Eterno ostia gradita 
Dall'altare del cuor dovea salire. 

Nella croce congiunta alla sua Vita, 

Di quel corpo col guardo intento e fiso 
Ogni piaga contempla ogni ferita. 

E lo spirto di Lei con indiviso 
Partecipar di sofferenze arcano 
Nello spirto del figlio era conquiso. 

Così per vie nascoste ali 1 occhio umano 
Da settemplice spada il cuor trafitta 
Vittima insiem cadea d'amor per mano. 

Oh! sovra ogn' altra genitrice afflitta! 

Oh! del pensier di Dio delizia e cura, 
D' ogn' umano conforto derelitta! 



Intanto della Vergine il martire 
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Oh ! miracol gentile di natura 

Come il dolore t' ha mietuto ! oh come 
Ti sei cangiata nella tua sventura! 

Sparuto il volto, scomposte le chiome, 
Non trovo in te di Gerico la rosa : 
Non più di bella ma d' amara hai il nome. 

La tua pupilla notte e dì non posa; 
E all'aure spargi i sospiri ed i lai 
Qual vedovella tortora amorosa. 

Ed intorno volgendo mesta i rai 

Se un'alma t'oda generosa e pia 
Così sfogando il tuo cordoglio vai : 

• 

Oh ! voi che gite per quest' erma via 

A rimirar, sostate il passo alquanto, 
L' atroce strazio dell' ambascia mia. 

Vedete se v' è mai dolor cotanto 

Che il mio giunga a uguagliar, se veramente 
Non mi deggia chiamar donna del pianto. 
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('hè r tutto dì desolata e gemente, 

^.Oppressa dal dolor, gli occhi miei stanchi 



Di., lacrime versato hanno un torrente. 
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- E "perchè nulla alle mie pene manchi 

■ .-• ."' ' . m ' 

. Sulla croce morir visto ho il mio Bene 

Rotte le meirihra e insanguinati i fianchi. ^_ 
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Ed ora come in grembo- mi riviene ! 

Ahimè ! la faccia sua sì bella e vaga 
Ajrpena d* uònf l 1 immagine ritiene 

.«v 1 _ > - • ■•- • • - -• • • - . ? 
fai del vostro fallire ammenda Ei paga : 

Tale il vostro fallir dentro al mio seno 



Profonda aperse. immedicabil piaga: 



Dei miei .-dolor non vi scordate almeno!! 
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